
 

 IL SINDACATO DEI CITTADINI 

 

LAVORO SICURO A CASA E NELLE SEDI 

 

Con le indicazioni generali e le misure specifiche per la prevenzione e il contenimento della 
diffusione del “coronavirus”, i Sindacati e l’Amministrazione, procedono nel virtuoso e doveroso 

cammino, tracciato nel documento condiviso sottoscritto dalla UIL il 15 maggio scorso, per rendere 
più sicuro il nostro lavoro – da casa e nelle sedi – nella lenta e graduale ripresa delle attività 
economiche e della vita sociale 
Il documento prevede adeguate misure organizzative, di prevenzione e di sorveglianza sanitaria, per 
le quali rimandiamo all’agevole lettura delle linee guida che a breve verranno diramate. Alle stesse, 
vi anticipiamo, seguiranno ulteriori linee guida di dettaglio per i lavori da svolgersi anche all’esterno 
(es. personale di vigilanze, certificatori, avvocati, etc.), per il lavoro agile e per il personale sanitario. 
Tutti i documenti non sono un punto d’arrivo ma una risposta alle esigenze del momento e, quindi, 
potranno essere modificati e adattati al mutare degli eventi. 

Infatti, come la realtà è in continuo divenire, allo stesso modo il confronto tra il Sindacato e 
l’Amministrazione non si ferma, per continuare a garantire istruzioni sempre al passo: in questo 
senso esprimiamo grande soddisfazione per il percorso intrapreso, che sin dall’inizio ci ha visti parte 

attiva.  
Tra tutti i risultati sin qui raggiunti, quello che maggiormente ci soddisfa - perché traduce in atto 
quanto da noi specificatamente richiesto nella riunione del 13 maggio - è il proseguire su un doppio 
binario: da un lato il contenimento del contagio da “coronavirus” dall’altro la previsione della 
valutazione e gestione anche dei rischi psicosociali e del loro impatto sul benessere complessivo dei 
lavoratori. 

Fare assumere rango e dignità a quella zona grigia, spesso sommersa e sottovalutata, 
costituita dalla personalissima sfera interiore e dall’appartenenza alla comunità, è un importante 
riconoscimento: significa capire e reagire all’esigenza di non segregazione, allo stigma e alla paura 
che molte lavoratrici e lavoratori stanno già avvertendo. 
La UIL ha risposto prontamente alla chiamata che ci impone il bene oggetto di tutela: la salute 

psicofisica dei lavoratori.  
Mai come in questo momento, il Sindacato è chiamato a uno spirito di leale collaborazione, che non 
significa semplicemente verifica o censura ma richiede un impegno propositivo e propulsivo.  
Lo stesso impegno, siamo certi, guida ogni giorno l’attività da casa e dalle Sedi di tutte e tutti voi. 
 
Continuiamo così colleghe e colleghi, siamo sulla buona strada!  
 

Roma, 27 maggio 2020                                                      IL COORDINATORE GENERALE 
                   Domenico Di Cristo 


